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INTEGRAZIONE PTOF. BULLISMO E CYBERBULLISMO 

NOTA N 482 DEL 18-02-2021 NUOVE LINEE DI ORIENTAMENTO PER LA PREVENZIONE 
E IL CONTRASTO DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 

 
Premessa 

La realtà del bullismo, ampiamente diffusa tra i banchi, si concretizza in atti di aggressione che si 

realizzano spesso nel segreto ed in assenza di testimoni adulti. La rapida diffusione delle tecnologie 
ha determinato, in aggiunta al bullismo “in presenza”, il fenomeno del cyber-bullismo, così definito 
dalla Legge 29 maggio 2017, n.71: "qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, 
ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, 
manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via 
telematica, nonché la diffusione di contenuti on-line aventi ad oggetto anche uno o più componenti 
della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o 
un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in 
ridicolo". 
Quest’ultima forma di bullismo, esercitata a distanza attraverso strumenti informatici, si traduce in 
numerose forme di aggressione e molestie, sovente accompagnate dall’anonimato ed accresciute 
dal fatto che la distanza del persecutore rispetto alla vittima rende più difficile la percezione della 
sua sofferenza. 

 
Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così 
come previsto: 

 
 dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 

 dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni 

a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 
 dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in 

materia di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 
didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei 
genitori e dei docenti”; 

 dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 
interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 
particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 
comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 
vocali”; 

 dalla direttivaMIURn.1455/06; 
 dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 
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 dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo, MIUR aprile 2015; 

 dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo, MI nota ministeriale n 482 del febbraio 2021. 

 

Qualità ed eccellenza 

 
 dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; 
 dagli artt. 2043-2047-2048Codice Civile. 
 dalla Legge n.71/2017 
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Allo scopo di prevenire i citati comportamenti: 

 

1. Il Dirigente scolastico: 

 

Elabora, in collaborazione con il/i referente/i per il bullismo e il cyberbullismo, nell’ambito dell’ 

autonomia de proprio istituto, un Regolamento condiviso per il contrasto dei fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo, che preveda sanzioni in un’ottica di giustizia riparativa e forme di 

supporto alle vittime. Il Regolamento deve essere esplicitato nel Patto di corresponsabilità 

educativa firmato dai genitori. i contenuti del Regolamento vanno condivisi e approvati dal 

Consiglio d’istituto. 

Promuove interventi di prevenzione primaria e per le scuole secondarie sollecita il 

coinvolgimento attivo degli studenti anche attraverso modalità di peer education. 

Organizza e coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza. 

Predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola. 

 

2. Il referente del “Bullismo e del Cyberbullismo”: 

 

Collabora con gli insegnanti della scuola, propone corsi di formazione al Collegio dei docenti, 

coadiuva il Dirigente scolastico nella redazione dei Piani di vigilanza attiva ai fini della 

prevenzione degli episodi di bullismo e di cyberbullismo, monitora i casi di bullismo e 

cyberbullismo, coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza, crea alleanze con il Referente 

territoriale e regionale, coinvolge in un’azione di collaborazione Enti del territorio in rete 

(psicologi, forze dell’ordine, assistenti sociali, pedagogisti, ecc.) 

 

3.I Coordinatori: 

 

Monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure anti 

bullismo. 

Registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle sanzioni 

deliberate, attività di recupero, collaborazioni con pedagogista, psicologo, forze dell’ordine 

specializzate nell’intervento per il bullismo e il cyberbullismo, enti del territorio in rete (con 

riferimento e coordinamento eventuale da parte delle prefetture). 

 

3. Il docente: 

 

Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o 

cyberbullismo, sono chiamati a segnalarli al referente scolastico o al Team Antibullismo 

d’istituto, al fine di avviare una strategia d’intervento concordata e tempestiva. 

 

4. I genitori: 

 

Sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni 

di bullismo e cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa. 

Firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia. 

In questo contesto i genitori prendono visione del Regolamento d’istituto, delle misure prese 

dalla scuola e delle potenziali implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come 

conseguenza di atti di bullismo e cyberbullismo 
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Sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per 

fronteggiare le situazioni acute. 

 

 

5. Gli alunni: 

 

Partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo organizzate dalla scuola. 

Negli ordini di scuola dove sono previsti i rappresentanti degli studenti, in particolare nella scuola 

secondaria di secondo grado, i Rappresentanti di istituto e i due componenti eletti nella Consulta 

provinciale degli studenti collaborano con il Dirigente scolastico e il corpo docente 

all’organizzazione delle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo5. 

 

 

 
Mancanze disciplinari 

 

Sono da considerarsi tipologie qualificate come “Bullismo”: 

 
 la violenza fisica, psicologica o l’intimidazione del gruppo, specie se reiterata; 
 l’intenzione di nuocere; 
 l’isolamento della vittima. 

Rientrano nel Cyberbullismo: 

 
 Flaming: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare. 
 Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi. 

 Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto 
che la vittima arriva a temere per la propria incolumità. 

 Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum 
di discussione, messaggistica immediata, siti internet, ecc., di pettegolezzi e commenti 
crudeli, calunniosi e denigratori. 

 Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato- 

creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico. 
 Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo 

di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima. 
 Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line. 
 Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo 

sessuale. 

 Ulteriori comportamenti rientranti nelle fattispecie previste dalla Legge 71/2017. 

 
 

Sanzioni disciplinari 

 

I comportamenti sopra elencati, opportunamente accertati, che si configurano come forme di 
bullismo e cyber bullismo verranno considerati mancanze gravi e conseguentemente sanzionati sulla 
base di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto. Quando possibile, saranno privilegiate le sanzioni 
disciplinari di tipo riparatorio, convertibili in attività a favore della comunità scolastica o in attività 
socialmente utili. 
La scuola, nella persona del dirigente scolastico, informa tempestivamente i genitori (o chi esercita la 
responsabilità genitoriale), qualora venga a conoscenza di atti di cyberbullismo che non si configurino 
come reato. I comportamenti accertati, che si configurano come forme di bullismo e cyber bullismo 
vengono considerati come infrazione grave e vengono sanzionati sulla base di quanto previsto nel 
regolamento disciplinare degli studenti. Lo studente che ha commesso atti di bullismo/cyberbullismo 
sarà soggetto a provvedimenti di natura disciplinare così come disciplinati dal d.p.r.24 giugno 
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1998n.249(Statuto delle studentesse e degli studenti), modificato ed integrato dal d.p.r.21 novembre 
2007 n.235; Gli episodi di bullismo e cyberbullismo saranno sanzionati, con sanzioni 
particolarmente incisive per i fatti di estrema gravità, attivando percorsi educativi di recupero, 
mediante lo svolgimento di attività di natura sociale, culturale e in generale a vantaggio della 
comunità scolastica. 
Vengono considerate deplorevoli le condotte dei compagni sostenitori del bullo perché, pur non 
partecipando direttamente alle prevaricazioni, con il loro assenso contribuiscono a rafforzare il  
comportamento del bullo. 

 
Schema Procedure Scolastiche in caso di atti di Bullismo Cyberbullismo 

 

Quando si viene a conoscenza di un atto che potrebbe essere configurabile come cyberbullismo ne 

consegue l’informazione immediata al Dirigente Scolastico e, successivamente, al Team 

Antibullismo 

Come detto in precedenza, a fenomeni di cyberbullismo è spesso collegata la commissione di veri e 
propri reati, dei quali il D.S. non può ometterne denuncia all’autorità giudiziaria. 
 
1^ Fase:  valutazione dei fatti 

 

Soggetto responsabile: Coordinatore di classe/Insegnante di Classe  

 

 Raccolta di informazioni sull’accaduto. 

 Segnalazione , mediante apposita Scheda consegnata in Segreteria Didattica , al Dirigente 

Scolastico e, per conoscenza, al Team Antibullismo. 

 

 2^ Fase: strumenti di intervento 

 
 Comunicazione alla famiglia (convocazione)del bullo e della vittima e supporto 

nell’affrontare la situazione segnalata, concordando modalità di soluzione e analizzando le 
risorse disponibili dentro e fuori della scuola (psicologo, medico, altri…); 

 Scelta dell’opportuno ammonimento al cyberbullo; 
 Valutazione di un intervento personalizzato (secondo il protocollo) 
 Valutazione del tipo di provvedimento disciplinare, secondo la gravità: 

 eventuale avvio della procedura giudiziaria: denuncia ad un organo di polizia o all’autorità 

giudiziaria (questura, carabinieri, ecc.) per attivare un procedimento penale (solo per 
soggetti da 14 anni in su); 

 

 

Intervento con la vittima Intervento con il bullo 

- accogliere la vittima in un luogo tranquillo e 

riservato; 

- importante, prima di incontrarlo, essere al corrente 

di cosa è accaduto; 

- mostrare supporto alla vittima e non 

colpevolizzarla per ciò che è successo; 

- accogliere il presunto bullo in una stanza tranquilla, 

non accennare prima al motivo del colloquio; 

- far comprendere che la scuola è motivata ad 

aiutare e sostenere la vittima; 

- informare progressivamente la vittima su ciò 

che accade di volta in volta; 

- concordare appuntamenti successivi (per 

monitorare la situazione e raccogliere ulteriori 

dettagli utili); 

- iniziare il colloquio affermando che si è al corrente 

dello specifico episodio offensivo o di 

prevaricazione; 

- fornire al ragazzo/a l’opportunità di esprimersi, 

favorire la sua versione dei fatti; 

- mettere il presunto bullo di fronte alla gravità della 

situazione; 

 - non entrare in discussioni; 

 - cercare insieme possibili soluzioni ai comportamenti 

prevaricatori; 
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 - ottenere, quanto più possibile, che il presunto bullo 

dimostri comprensione del problema e bisogno di 

riparazione; 

 - in caso di più bulli, i colloqui avvengono 

preferibilmente in modo individuale con ognuno di 

loro, uno di seguito all’altro, in modo che non vi sia 

la possibilità di incontrarsi e parlarsi; 

 - una volta che tutti i bulli sono stati ascoltati, si 

procede al colloquio di gruppo; 

 
Colloquio di gruppo con i bulli 

- iniziare il confronto riportando quello che è emerso 

dai colloqui individuali; 

- l’obiettivo è far cessare le prevaricazioni 

individuando soluzioni positive; 

Far incontrare prevaricatore e vittima – questa procedura può essere adottata solo se le parti sono pronte e il 

Team rileva un genuino senso di pentimento e di riparazione nei prepotenti; è importante: 

− ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al bullo/i 

− ascoltare il vissuto della vittima circa la situazione attuale 

− condividere le soluzioni positive e predisporre un piano concreto di cambiamento 

Coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori – Questa azione si consiglia solo quando possiamo 

rilevare un chiaro segnale di cambiamento nel presunto bullo (o più di uno) e il coinvolgimento del gruppo non 

implica esposizioni negative della vittima, ma può facilitare la ricostruzione di un clima e di relazioni positive nella 

classe4. 

 

 
3^ Fase: percorso educativo e monitoraggio. 

I docenti di classe e gli altri soggetti coinvolti: 

 
 si occupano del rafforzamento del percorso educativo all’interno della classe e/o del gruppo 

coinvolti; 
 provvedono al monitoraggio del fenomeno e della valutazione dell’intervento attuato sia nei 

confronti del bullo, sia nei confronti della vittima( secondo lo Schema "Diario di bordo". 
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ALLEGATI 

 

 

 

MODULO PER LA SEGNALAZIONE DI CASI  
Nome di chi compila la segnalazione:    Ruolo: 

 

Data:        Scuola: 

 

Descrizione 

dell'episodio o del 

problema  

 

 

 

 

 

 

Soggetti coinvolti Vittima/e:                                            

1……………………………………….

.… Classe: …. 

 

2……………………………………….

.… Classe: …. 

 

3……………………………………….

.… Classe: …. 

Autore/autrice e sostenitori: 

1……………………………………….

.… Classe: …. 

 

2……………………………………….

.… Classe: …. 

 

3……………………………………….

.… Classe: …. 

Chi ha riferito 

dell'episodio?  

 

- La vittima 

- Un compagno della vittima, nome: 

- Genitore, nome: 

- Insegnante, nome: 

- Altri, specificare:  

Atteggiamento del 

gruppo 

Da quanti compagni è sostenuto il bullo? 

 

Quanti compagni supportano la vittima o potrebbero farlo? 

 

Gli insegnanti sono 

intervenuti in 

qualche modo ? 

 

La famiglia o altri 

adulti hanno cercato 

di intervenire ? 

 

Chi è stato informato 

della situazione? 
□ coordinatore di classe                data: 
□ consiglio di classe                       

data: 
□ dirigente scolastico                    data: 
□ la famiglia della vittima/e         data: 

□ la famiglia del bullo/i                 data: 
□ le forze dell'ordine                   data: 
□ altro, specificare:               
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DIARIO DI BORDO 

 
SCHEMA RIEPILOGATIVO DELLE SITUAZIONI GESTITE 

 

 

Riepilogo casi 

Scuola _______________________________                                  Anno Scolastico _____________ 

 

N° Data ora Episodio (riassunto) Azioni intraprese Insegnante 

con cui 

l’alunno/a si 

è confidato 

Firma 

Cosa? Da chi? 
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